
I fatturati sono ancora diminuiti
ma alcuni indicatori fanno sperare

Nati-mortalitá delle imprese: bilancio in attivo
L’indagine sull’industria manifatturiera realizzata da Unioncamere

VERCELLI. (r.e.) La crisi 
che ha investito il com-
parto manifatturiero 
piemontese a fi ne 2008, 
spezzando la serie po-
sitiva di quasi tre anni 
iniziata negli ultimi mesi 
del 2005, ha assunto i 
connotati di una vera e 
propria recessione del 
sistema produttivo locale 
nel I trimestre del 2009, 
estendendo poi i suoi ef-
fetti anche al II e III tri-
mestre, sebbene in legge-
ra attenuazione rispetto 
ai primi mesi dell’anno. I 
dati relativi all’andamen-
to del IV trimestre non 
appaiono ancora positi-
vi, sebbene gli indicatori 
lascino intravedere come 
la fase più critica sia or-
mai alle spalle.

Nel periodo ottobre-
dicembre 2009, la varia-
zione tendenziale grezza 
(confrontata sullo stesso 
trimestre dell’anno pre-
cedente) è stata di -6,0 
punti percentuale, ri-
sultato migliore rispetto 
a quello registrato a li-
vello nazionale (-7,7%). 
Il dato del IV trimestre 
porta al -15,4% la va-
riazione complessiva 
annua della produzione 
industriale piemontese.
La performance trime-
strale del tessuto mani-
fatturiero regionale si 
associa ai risultati inco-
raggianti concretizzati 
dagli altri indicatori con-
giunturali: sia gli ordi-
nativi interni che quelli 
provenienti da oltre con-
fi ne segnano, infatti, una 
crescita del 4,4% rispetto 
al III trimestre. Ancora 
in diminuzione, invece, il 
fatturato: le imprese ma-
nifatturiere piemontesi 

TORINO. (r.e.) Secondo gli ultimi dati 
diffusi da Movimprese, l’analisi sulla 
nati-mortalità delle imprese condotta 
da InfoCamere, sono 31.109 le aziende 
nate in Piemonte nel 2009. Al netto delle 
30.465 cessazioni (valutate al netto delle 
cancellazioni d’uffi cio), il saldo è di 644 
unità, dato che porta a 468.406 lo stock 
di imprese complessivamente registrate 
a fi ne dicembre 2009 presso il Registro 
delle imprese delle Camere di commer-
cio piemontesi.

“Nonostante il clima congiuntura-
le permanga problematico, nel 2009 la 
spinta imprenditoriale non si è arrestata: 
il saldo tra le imprese che hanno iniziato 
un’attività lavorativa in Piemonte e quelle 
che sono cessate è, infatti, ancora positivo 
- ha commentato Ferruccio Dardanello, 
presidente di Unioncamere Piemonte -. 
In particolare, il continuo incremento 
delle società di capitale rappresenta il 
segnale di un progressivo irrobustimen-
to della base imprenditoriale locale, e di 
come la scelta di fare impresa sia sempre 
più un progetto consapevole. Ancora una 
volta, l’impegno prioritario delle Camere 
di commercio è quello di creare le condi-
zioni migliori di competitività dei territo-
ri, ossia i presupposti essenziali non solo 
per far nascere le imprese, ma soprattut-
to per farle crescere e competere a livello 
nazionale e internazionale”. Il bilancio 
tra imprese nate e cessate si traduce in un 
tasso di crescita del +0,14%, inferiore sia 

a quello registrato nel 2008 (+0,44%) che 
a quello del 2007 (+0,69%); lo sviluppo 
della base imprenditoriale locale si pone, 
inoltre, al di sotto del tasso di crescita 
nazionale (+0,28%), e di quello realizza-
to dall’aggregato delle regioni del nord 
ovest (+0,50%). 

Per quanto riguarda le performance 
locali, tre province su otto - Torino, il 
Verbano Cusio Ossola e Novara - sono 
caratterizzate da tassi di crescita positi-
vi (rispettivamente +0,60%, +0,56% e 
+0,33%); Vercelli manifesta una crescita 
pressoché nulla, mentre negli altri terri-
tori si registrano delle fl essioni, partico-
larmente intense per Biella e Alessandria.

Circa la metà delle imprese registrate 
in Piemonte ha sede nella provincia di 
Torino; seguono Cuneo ed Alessandria. 
Anche sotto il profi lo della forma giuridi-
ca, il saldo generale è frutto di dinamiche 
contrapposte: a fronte della continua ten-
denza evolutiva delle società di capitale, 
che crescono del +2,61%, si acuiscono le 
diffi coltà delle ditte individuali (-0,42%). 
Valutando, infi ne, le variazioni annua-
li dello stock di imprese registrate per 
settori di attività economica, si osserva 
come i servizi alle persone abbiano fat-
to registrato il saldo positivo più elevato 
(+533 unità), seguiti dai comparti del tu-
rismo e delle costruzioni. Si registrano, 
invece, saldi negativi per l’industria in 
senso stretto (-880 unità) e l’agricoltura 
(-1.030).

ditori sul primo seme-
stre, grazie all’aumento 
della domanda interna-
zionale. Una ripresa che 
sarà lenta e selettiva, e 
che premierà soprat-
tutto le imprese che in 
questi ultimi due anni 
avranno continuato a 
investire, migliorare ed 
internazionalizzarsi .
La fl essione produttiva 
di 6 punti percentuale 
registrata dal tessuto ma-
nifatturiero locale trae 
origine da performance 
differenti concretizzate 
dai principali settori in-
dustriali.

Per cio che concerne 
le prospettive future, si 
segnala un signifi cati-
vo miglioramento del 
clima delle aspettative 
degli operatori econo-
mici sia livello interna-
zionale che locale. Già 
nel III trimestre 2009, 
gli imprenditori piemon-
tesi intervistati avevano 
manifestato previsioni 
meno sfavorevoli rispet-
to a quelle delineate nei 
trimestri precedenti. Nel 
IV trimestre dell’anno, 

sebbene il saldo tra ot-
timisti e pessimisti ri-
manga negativo per la 
maggioranza degli in-
dicatori, si intravedono 
i segnali di un possibile 
cambiamento favore-
vole nel breve periodo.
Il 27% degli imprendi-
tori intervistati dichiara 
di aspettarsi, per il se-
mestre gennaio-giugno 
2010, una crescita della 
produzione industriale, 
mentre il 35% ne pro-
spetta un’ulteriore fl es-
sione, generando un sal-
do di opinione negativo 
per 8 punti percentuale, 
contro i -23% registrati 
nella rilevazione del III 
trimestre 2009.

Ancora sfavorevoli ap-
paiono le previsioni rela-
tive alla domanda inter-
na, che si incrementerà 
solo per 5 imprenditori 
su 100, mentre subirà 
una battuta d’arresto per 
il 29% degli intervistati, 
per un saldo negativo tra 
ottimisti e pessimisti pari 
a 24 punti percentuale. 
Aumenta, invece, il nu-
mero degli imprenditori 
che prevedono stabilità 
per gli ordinativi interni. 
Per quanto concerne gli 
ordinativi esteri, si regi-
stra un saldo positivo: 29 
imprenditori su 100 ne 
prevedono, infatti, una 
crescita, contro il 27% 
che dichiara che diminu-
iranno. Il segno negativo 
domina le prospettive 
relative all’occupazione, 
dove il saldo di opinio-
ne si attesta al -24%, e 
anche i prezzi di vendita 
sono previsti in diminu-
zione, registrando una 
saldo ottimisti-pessimisti 
pari al 11%.
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registrano una contra-
zione media del 9,5% ri-
spetto al periodo ottobre-
dicembre del 2008.

Questi sono alcuni 
dei risultati emersi dalla 
153ª Indagine congiun-
turale sull’industria ma-
nifatturiera realizzata da 
Unioncamere Piemonte 
in collaborazione con gli 
uffi ci studi delle Camere 
di commercio provincia-
li. La rilevazione è stata 
condotta nei mesi di gen-
naio e febbraio 2010 con 
riferimento ai dati del 
periodo ottobre-dicem-
bre 2009 e ha coinvolto 
977 imprese industriali 
piemontesi, per un nu-
mero complessivo di 
91.586 addetti e un valo-
re pari a 50,6 miliardi di 
euro di fatturato.

Ferruccio Dardanel-
lo, presidente di Union-
camere Piemonte, ha 
sottolineato la chiusura 
negativa del 2009 re-
lativa alla produzione 
industriale piemontese, 
pronosticando un 2010 
migliore, in base alle 
previsioni degli impren-

Nonostante la crisi continuano a nascere nuove iniziative

Nel corso dell’anno sono nate 31.109 aziende, per un tasso di crescita del +0,14%

La Camera di Commercio di Vercelli Nuove imprese anche nella piccola industria


